
IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che le commissioni consiliari sono articolazioni interne del Consiglio comunale, costituite 
da Consiglieri comunali, con la funzione di supportare il Consiglio nell’esercizio delle proprie prerogative e 
aventi funzioni di approfondimento di temi specifici, con funzioni istruttorie, redigenti e/o consultive, per 
materie di competenza comunale; 
 

Visto l’articolo 38, comma sesto, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, 
approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, il quale, testualmente, recita: 
“Quando lo statuto lo preveda, il consiglio si avvale di commissioni costituite nel proprio seno con criterio 
proporzionale. Il regolamento determina i poteri delle commissioni e ne disciplina l’organizzazione e le 
forme di pubblicità dei lavori.”; 
 

Visto l’articolo 44, comma primo, del Decreto Legislativo n. 267 del 2000, il quale stabilisce che 
“Lo Statuto prevede le forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze attribuendo alle opposizioni 
la presidenza delle commissioni aventi funzioni di controllo o di garanzia, ove costituite.”; 
 

Visto l’articolo 14, comma secondo, dello Statuto comunale il quale prevede che “Il Consiglio può 
istituire, nel proprio seno, commissioni permanenti, in numero non superiore a tre, con funzioni 
preparatorie, referenti e redigenti dei regolamenti e provvedimenti di competenza del consiglio.”; 
 

Visto il comma terzo del citato articolo 14, il quale, testualmente, recita: 
 “A una commissione permanente sono attribuite funzioni permanenti di controllo e/o garanzia, per settori 
organici di materie o per affari determinati, con la deliberazione di istituzione; la presidenza della 
commissione di controllo è assegnata a un consigliere che appartenga agli eletti in liste non facenti parte 
della coalizione di maggioranza, secondo le modalità stabilite dal regolamento; 
 

Visto il Titolo II del regolamento del Consiglio comunale, rubricato: Commissioni consiliari 
permanenti”; 
 

Visto in particolare, l’articolo 13, il quale prevede quanto segue: 
 
“I. Il Consiglio comunale, all’inizio del mandato, stabilisce, a mente dell’art. 14 dello Statuto, il numero 
delle Commissioni consiliari permanenti - non superiore comunque a tre – determinando, in pari tempo, la 
competenza per materia e la composizione di ciascuna commissione nonché la partecipazione numerica di 
ogni Gruppo consiliare. 
II. A una Commissione permanente sono attribuite funzioni permanenti di controllo e di garanzia, per 
settori organici o per affari determinati, con la deliberazione di istituzione, ai sensi dei commi 3 e 4 
dell’art.14 dello Statuto comunale. 
III. Su proposta di ciascun Gruppo, con deliberazione della Giunta comunale, vengono eletti i membri 
delle Commissioni permanenti. 
IV. Ogni Gruppo esprime nelle Commissioni tanti voti quanti sono i suoi Consiglieri. Ogni Consigliere 
esprime i voti attribuiti dal Consiglio in sede di determinazione della consistenza numerica di ciascun 
Commissione. 
V. Omissis;  
VI. Omissis; 
VI. Omissis; 
 



Esaminata la proposta, formulata dalla Conferenza dei Capigruppo, di procedere alla costituzione di 
n. tre (3) Commissioni consiliari permanenti, denominate: 
I^ Commissione Affari istituzionali, servizi e politiche per lo sviluppo sociale,  
II^ Commissione Servizi e politiche per la qualificazione del territorio, 
III^ Commissione di Garanzia e Controllo. 
 
Ritenuto di affidare:  

alla prima la trattazione delle questioni relative alle materie: 

- del personale; 

- dei regolamenti dell’Ente;  

- dei servizi sociali, della cultura, dello sport e del tempo libero, della scuola e della sanità, delle 
politiche per i giovani e per gli anziani; 

 
 alla seconda la trattazione delle questioni relative a: 

- politiche urbanistiche e dell’edilizia pubblica e privata;  

- dell’ambiente e dell’agricoltura, dei servizi di manutenzione e delle opere pubbliche; 
 
alla terza la trattazione in tema: 

- di verifica dello stato di attuazione delle linee programmatiche per il mandato amministrativo; 

- modifiche dello Statuto; 

- Trasparenza sugli atti e procedure amministrative;  

- Materie economiche-finanziarie. 
 
Udita la relazione del Sindaco Presidente; 
 
Ritenuto di poter stabilire la seguente composizione delle Commissioni: 
 
PRIMA COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI, SERVIZI E POLITICHE PER LO SVILUPPO 
SOCIALE: n. sei (6) componenti; 
 
SECONDA COMMISSIONE SERVIZI E POLITICHE PER LA QUALIFICAZIONE DEL 
TERRITORIO: n. sei (6) componenti; 
 
TERZA COMMISSIONE GARANZIA E CONTROLLO: n. sei (6) componenti; 
 
Le tre commissioni saranno così formate: 
 

− Gruppo “CENTRO SINISTRA PER BENTIVOGLIO”: n. 4 membri, di cui ciascuno con due voti; 

− Gruppo “INSIEME PER BENTIVOGLIO”: n. 1 membro con due voti; 

− Gruppo “BENTIVOGLIO SOLIDALE”: n. 1 membro, con due voti. 
 

Di dare atto che previa designazioni effettuate da parte dei Capigruppo dei Gruppi Consiliari in ordine ai 
membri delle Commissioni permanenti, la Giunta comunale provvederà alla prevista elezione. 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento “de quo”; 
 

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese; 
 



DELIBERA 
 
1) per tutte le considerazioni in premessa esposte, di istituire n. 3 Commissioni consiliari permanenti, per 

il mandato amministrativo 2019-2024, denominate e costituite come segue: 
 

• PRIMA COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI, SERVIZI E POLITICHE PER LO 
SVILUPPO SOCIALE: con numero sei (6) componenti; 

 

• SECONDA COMMISSIONE SERVIZI E POLITICHE PER LA QUALIFICAZIONE 
DEL TERRITORIO, con numero sei (6) componenti; 

 

• TERZA COMMISSIONE  DI GARANZIA E CONTROLLO, con numero sei (6) 
componenti; 

 
2) di affidare alla Prima commissione la trattazione delle questioni relative alle materie, del personale, dei 

regolamenti dell’Ente, nonché dei servizi sociali, della cultura, dello sport e del tempo libero, della 
scuola e della sanità, delle politiche per i giovani e per gli anziani; 

 
3) di affidare alla Seconda commissione la trattazione delle questioni relative alle politiche urbanistiche e 

dell’edilizia pubblica e privata, dell’ambiente e dell’agricoltura, dei servizi di manutenzione e delle 
opere pubbliche; 

 
4) di affidare alla Terza commissione la trattazione delle questioni relative alla verifica dello stato di 

attuazione delle linee programmatiche per il mandato amministrativo, modifiche dello Statuto, 
Trasparenza sugli atti e procedure amministrative e materie economiche-finanziarie. 

 
Con separata votazione, espressa in forma palese, con voti favorevoli unanimi, la presente deliberazione, 
stante l’urgenza, viene dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - comma 4 del D.Lgs. 
267/2000. 
 

-----*****----- 
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